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CHIESA SOTTO ACCUSA Sabato 29 agosto 1998l’Unità9
Il nuovo portavoce del cardinale dovrà far luce sull’uso dei fondi. Prodi: «Ogni cura per mantenere buoni rapporti» con la Santa Sede

Un supervisore per Giordano
Annuncio vaticano: a ottobre Wojtyla va da Scalfaro

CITTÀ DEL VATICANO. Visitando il
convento di Assisi, il presidente del
consiglio,RomanoProdi,hadichia-
rato ieri che il suo Governo «mette-
rà ogni cura perché i rapporti con il
Vaticano, che sono stati sempre
buoni, continuino ad essere buo-
ni». Un segnale che è risultato mol-
to«gradito»aiverticivaticani.

Ed un ulteriore chiarimento, al di
là della risposta formale che il go-
verno darà al «passo ufficiale» della
Santa Sede, ci potrà essere fra Gio-
vanni Paolo II e chi sarà ad acco-
glierlo, forse lo stesso Prodi, a Bre-
scia,dovesirecherà,dopoChiavari,
il 20 settembre, anniversario di Por-
ta Pia, per rendere omaggio a Paolo
VI. Inoltre, Papa Wojtyla andrà in
visitaufficialealQuirinale, ilprossi-
mo20ottobre,inoccasionedeiven-
tiannidelsuopontificato.Leattuali
differenze di vedute sul «caso Gior-
dano»saranno,così,superate.

In attesa di questi chiarimenti, i
responsabilidellaSantaSedehanno
concentrato ieri la loro «attenzio-
ne»alfinediscioglierei«dubbi»che
permangonosuglielementiemersi,
finora, dall’inchiesta giudiziaria e,
contestualmente, sulle notizie ri-
servate che sono giunte dalla Curia
di Napoli.L’avvocatorotale,Mauri-
zio Incerpi, che ieri pomeriggio è
rientrato temporaneamente a Ro-
ma per riferire, oltre a quello di por-
tavoce del cardinale (per moderar-
ne le esternazioni), ha avuto, so-
prattuto, ildelicatocompitodicapi-
re meglio, parlando con lui e con i
suoi più stretti collaboratori che co-
sa sia, effettivamente, accaduto. Il
Segretario di Stato, cardinale Ange-
lo Sodano, ed il Sostituto per gli Af-
fari generali, monsignore Giovanni
BattistaRe,voglionosapereechiari-

re se l’arcivescovo di Napoli abbia
compiuto soltanto delle «impru-
denze» e degli «atti incauti» che,
sebbene motivati dal desiderio di
aiutareil fratello indifficoltà,abbia-
no finito per sconfinare nei reati di
usuraediestorsioneattribuitiglida-
gli inquirenti. O se, invece, è piena-
mente«innocente»ed«estraneo»ai
fatti contestatigli, come continua a
dire.

Il nodo da sciogliere è proprio

questo. Si preferirebbe, natural-
mente, la completa «estraneità» ai
fatti, da parte del cardinale, ma la
sua posizione sarebbe diversa, ri-
spettoallepesantiaccuseattribuite-
gli, se risultasse e si potesse provare
cheècadutoinavvertitamenteeper
scarsa cautela nella vicenda. Inque-
sto caso, le sue responsabilità sareb-
beroegualmentedeprecabilidapar-
te della Santa Sede, ma non della
gravitàdiquellecompiute, secondo

il magistrato, dal fratello, dal diret-
toredell’agenziadelBancodiNapo-
li, Filippo Lemma, entrambi in car-
cere,edaaltriinquisiti.

Si vogliono, perciò, chiarire due
punti inquietanti: chiha firmatogli
assegnieaquali fondi,questi,sirife-
riscono, dato che, ieri, dalla Curia è
stato detto che i flussi finanziari
dell’8 per mille, che la Cei distribui-
sce alla diocesi napoletana, «non
sono stati toccati». O se sono stati
utilizzati, sia pure in modo impru-
dente, altri fondi della diocesi che,
però, avevano altra destinazione.
Questi sonoipuntidolenti suiquali
la Santa Sede esige chiarezza, anche
per rassicurare il Papa, il quale, la
prossimasettimana,rientreràinVa-
ticano da Castelgandolfo e già ha
fatto sapere che vuole essere infor-
mato sull’intera vicenda. Ed è an-
che per questo che, per lunedì pros-
simo, è stata annunciata una «nota
informativa» della Curia di Napoli.
Non si sa se ad illustrarla sarà solo
l’avv. Incerpi, come portavoce del
cardinale, o se parteciperà anche
quest’ultimo alla conferenza stam-
pa.

In Vaticano, nessuno parla di in-
chieste incorsonellaCuriadiNapo-
li, come qualche organo di stampa
ha ipotizzato. Né l’avv.Incerti ha le
vesti di un «visitatore apostolico».
Perchè, se così fosse, il card. Giorda-
no risulterebbe indagatoanche dal-
la S. Sede con tutte le conseguenze
delcaso.

Invece, verso il card. Giordano ri-
mane ferma la solidarietà espressa-
glidalla Santa Sede e dallapresiden-
za della Cei. Ma, con il passare dei
giorni, si avverte sempre più l’ur-
genzadi farechiarezzasuunavicen-
da che sta facendo parlare tutto il

paese, con risonanza negativa pure
sulla stampa internazionale. Un ca-
so recente di un cardinale-arcive-
scovo messosotto accusa e, poi, sol-
levato dal suo incarico dal Papa, ri-
saleadueannifa: siè trattatodell’ex
arcivescovo di Vienna, Hans Her-
mann Groer, accusato di pedofilia.
Ma non ci sono precedenti di un
cardinale-arcivescovo accusato di
usura, estorsione ed associazione
per delinquere. Di qui l’imbarazzo
della Santa Sede, di moltissimi ve-
scovi edi tanti laici.DonGianniBa-
getBozzohachiesto«ledimissioni»
diGiordano,«se lasituazioneconti-
nuasse come è ora». Padre Bartolo-
meo Sorge, nell’intervista concessa
all’«Unità», ha affermato, citando
la costituzione conciliare «Gau-
dium et spes», che, pur avendo «di-
ritto ad un privilegio», un vescovo
deve «rinunciarvi perché sia chiara
la propria testimonianza evangeli-
ca».

Cominciano poi ad essere nume-
rose le lettere che sono pervenute,
in questi giorni, al Papa ed al presi-
dente della Cei, cardinale Camillo
Ruini, perché si dica una parola
chiarasul«casoGiordano».

È di ieri un singolare «esposto»
del Codacons indirizzato al Papa
con cui si denuncia l’«excessus au-
ctoritatis, potestatis officii», con al-
lusione agli ecclesiastici, fra cui
Giordano,chepeccanodieccessodi
autorità, di potestà d’ufficio, e si so-
stengono «i fedeli contribuenti»,
che hanno diritto a «necessarie
spiegazioni» perché la Chiesa ap-
partiene al «popolo di Dio» e i soldi
vanno amministrati in modo tra-
sparente.

Alceste Santini

LA POLEMICA

Avvenire:
«Il governo
risponda»

ROMA. Dopo il passo compiuto
dalla SantaSedepresso il gover-
no italiano - con laconvocazio-
nedell’ambasciatore d’Italia
presso lo Stato vaticano- il caso
delll’Arcivescovo dellaDiocesi
diNapoli, cardinale Giordano,
riguarda ormai i rapporti inter-
nazionali: esso nonè più una
questione che riguarda «l’auto-
nomia del procuratore della Re-
pubblicadi Lagonegro, (auto-
nomia che gli è garantitadal-
l’ordinamento italiano), ma
una questionecheriguarda di-
rettamente lo Stato italiano,e
per esso il governo».È quanto
hasostenuto ieri il quotidiano
della Conferenzaepiscopale ita-
liana, l’Avvenire, con una nota
di prima pagina firmata da
Gianfranco Garancini.
«E il governo - prosegue la nota
pubblicata del giornale sul caso
Giordano - non basta più che di-
ca che il procuratore della Re-
pubblica di Lagonegro ha rispet-
tato le leggi: occorre altresì che
dica se il procuratore della Re-
pubblica di Lagonegro ha usato

modalità di indagine e ha tenuto comportamenti che
hanno portato lo Stato italiano nel suo complesso e nel-
la sua soggettività internazionale a violare le norme di
un patto internazionale».
«Insomma, non si tratta più di opportunità o di legitti-
mità italiana (su questo decideranno i giudici italiani, se
e quando saranno investiti della questioni, ivi comperso
il Consiglio superiore della Magistratura): questioni sog-
gettive, come si vede», mentre da parte vaticana ci sono
state «precise valutazioni» ed «a quelle valutazioni oc-
corre dar risposte altrettanto precise».
Questo vale anche dal punto di vista politico - sostiene
il quotidiano dei vescovi - se il procuratore della Repub-
blica di Lagonegro «ha agito legittimamente, si è com-
portato legittimamente anche lo Stato italiano: se no,
no».
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Le comunità
«Trasparenza
nella Chiesa»

«L’inchiesta non è sull’8 per mille»
La Curia: i fondi utilizzati solo per fini stabiliti dalla leggeIl cardinale Giordano durante una conferenza stampa Ciro Fusco/Ansa

NAPOLI. «Una ferita che non sarà facile rimarginare, se
nonaltro per aver appreso che laCuria napoletana di-
sponedi grosse quantità di denaroe di benimateriali»,
è definita la vicenda del cardinale Giordanoin un do-
cumentodiffusodalla redazionedella rivista «Il Tetto»
insieme alle Comunità cristiane dibasenapoletane. Be-
ni edenaro,per il documento«rischianodi mettere in
discussione l’immagine di“Chiesapovera”, soprattut-
to se usatiper finichenon rientrano nel compimento
dellamissione di testimonianza che la Chiesadeve
svolgere.
La trasparenza nellagestione dei beni della Comunità
ecclesiale deve essere caratteristica ineludibile per un
retto rapportoconil «popolo diDiodestinatario di tali
beni». In tale situazione il documento auspica «che si
faccia alpiù presto chiarezza su tutto e sututti, senza ri-
correrea tatticismi, senzarichiamare (a volte erronea-
mente) i privilegi concordatari (da noi mai condivisi e
che, peraltro,nonsonostati toccati) senza far ricorso
ad espedienti discutibili, anche mettendo daparte le
preoccupazioni che stannoemergendo da parte della
Conferenza episcopale italiana per la paura di una
eventuale riduzione delgettitodell’otto per mille, che
ostacolano l’urgenza di farechiarezza».

DALL’INVIATO

NAPOLI. Lapreoccupazioneéper l’8
permille.ANapolic’éstatoanchechi
ha preso carta e penna ed ha messo
nero su bianco: se potessi tornare in-
dietro quella somma la destinerei ad
altro, hanno scritto in molti ai gior-
nali.Tralepresediposizioni«pubbli-
che», quella di un medico che sostie-
ne: «Se potessi devolverei la cifra al-
l’ospedale Ascalesi per migliorare le
condizioni della sanità e dei pazien-
ti». Una protesta ancora velata, ma
che sta montando. Per questo la Cu-
ria napoletana sta cercando di corre-
re ai ripari emettendo un comunica-
to incuisi smentisce inmanieracate-
gorica che l’inchiesta riguardi i con-
tributidelloStato.

«Non una lira delle somme dell’ot-
topermilledestinatedallaConferen-
za episcopale italiana all’Arcidiocesi
diNapoliéstatamaiutilizzataperfini

diversiedestraneiaquellistabilitiper
legge - afferma la nota - dagli atti uffi-
cialidell’inchiestadepositatipressoil
Tribunale di Potenza risulta che l’in-
dagine nonriguarda inmodo assolu-
to il conto delle somme dell’otto per
mille». Il comunicato fa seguito alle
dichiarazioni dei giorni scorsi nelle
quali si ribadiva il concetto e si affer-
mava che il bilancio delle attività
economiche della Curia napoletana,
sono resi pubblici attraverso la pub-
blicazione del giornale diocesano
«NuovaStagione».

Il cardinale Giordano ha incame-
ratolasolidarietàditutti ivescovidel-
la Campania due giorni fa, ma c’era-
no due assenti eccellenti, Nogaro e
Riboldi. Il secondo era in ferie, il pri-
mo aveva preferito rimanere aCaser-
ta. Ma qualche giorno prima aveva
scritto una lettera al Cardinale. L’as-
senzadel«Vescovodifrontiera»ésta-
ta rilevata dai giornali e immediata-

mente nel pomeriggio é stata resa
pubblicalamissivainviatadaNogaro
alCardinale: «Sonoaddoloratoper la
persecuzione che deve subire. Prego
perleiconaffetto,perchéilSignorele
riportilaconsolazione».Nogaroéan-
datosututte lefurie,quella letteraera
«privata» ha specificato lui stesso.
«Non doveva essere diffusa, l’avrei
scrittaachiunquesoffre»,hachiarito
edhaaggiuntochenellastoriacheha
colpito Giordano nessuno può en-
trarci,comenessunopuòentrarenel-
lavicendagiudiziaria.

Ilclimanonédeipiùfavorevoliper
Maurizio Incerpi, lucchese, 48 anni,
legale e procuratore della Sacra Rota
speditod’urgenzadaRomaaNapolia
fare il «portavoce» di Sua eminenza e
cercare di calmare le acque. L’incari-
co di «portavoce» gli é stato comuni-
catosulla«viadiLucca»,mentreface-
va ritorno a casa. Smentisce che sia
stata una iniziativa del Vaticano, ma

c’é chi sostiene che lui deve control-
lare, assieme al professor Bocchino, i
«conti» della Diocesi. Ad accreditare
un intervento romano il particolare
chelasuanominaégiuntadopoladi-
sastrosa conferenza stampa in curia
alla quale ha partecipato unodei due
nipotidelprelato,unodeiduecheha
avutoincarichiprofessionaliepresti-
tidallecassediocesane.

Incerpi, che prende il posto di
mons. Luigi Pignatiello, scomparso
sei mesi fa, non é un giornalista, ma
l’esperienza di avvocato lo aiuta nel-
l’evitare qualsiasi trappola. Nella pri-
ma uscita ufficiale ha appuntato dili-
gentemente tutte le domande su
grandi fogli ed alla fine ha riferito la-
conicamente: «Vi farò sapere tra
qualche tempo le risposte del Cardi-
nale». Si definisce uomo normale,
uno del popolo, che ai clamori prefe-
risceiluoghidimeditazione.

S’é presentato affianco all’avvoca-

to Tuccillo. La presenza del difensore
del cardinale che doveva star a signi-
ficare che non c’era alcuno strappo,
solo un «rinnovamento nella conti-
nuità».

Il suo compito lo ha descritto così:
«Rasserenare gli animi di tutti, per-
ché tutti lavorino con serenità al me-
glio delle loro risorse, personali e di
competenzatecnica.

Ècomprensibilechequestiavveni-
menti abbianoprovocatoturbamen-
ti,maperchélaveritàvengaacclarata
nel modo migliore é necessario che
tutti torni sul piano ordinario». Non
avevaneanche terminatol’incontro,
che giungeva la notizia della denun-
cia contro presentata alla procura di
Napoli dal segretario di Giordano
contro i pm di Lagonegro. Ed il clima
aNapoli é diventato di nuovo incan-
descente.

Vito Faenza

LE INDAGINI

DALL’INVIATO

LAGONEGRO (Pz). Fondi neri alla
Curia di Napoli. Falsi pagamenti,
spese gonfiate, fornitori compia-
centi per giustificare passaggi oc-
culti di decine e decine di milioni.
Èquestaunanuovaipotesi,davve-
ro inquietante, sulla quale si stan-
no muovendo i magistrati della
Procura di Lagonegroche ierihan-
no anche dichiarato di voler strin-
gere al massimo i tempi dell’in-
chiesta «nell’arco più breve possi-
bile, perchéci sonoduepersone in
carcere,c’è ildolore, latristezzadei
loro familiari, e tutto ciò va rispet-
tato». Il Procuratore ha anche ri-
volto un appello «al rispetto» del-
l’attività investigativa che, «con
grandefatica»,vieneportataavan-
ti.«L’invitoatutti-hadettoRusso-
è aunaserena valutazione dei fatti
e a una serena attesa. I magistrati -
ha concluso - assicurano la loro
pienadisponibilitàadoperarenel-
la maniera più rapida, efficace e
giusta possibile». Ma le indagini
intantovannoavantiesonoemer-
si fatti nuovi: Russo e i suoi colla-
boratori hanno scoperto la pista
della frode fiscale, insospettiti do-
pounprimoesamedeidocumenti
sequestrati all’Istituto opere di re-

ligionediNapoli.Un’ipotesianco-
ra allo stato embrionale, avvalora-
tatuttaviadaunaseriediindizi,tra
cui il contenuto di alcune conver-
sazioni telefoniche
intercettate sull’u-
tenza riservata del
Cardinale Michele
Giordano.

Con il passar dei
giorni si comprende
meglio che l’indagi-
ne, dopo essere parti-
ta da un giro d’usura
in un paesino della
Basilicata, rischia di
approdaresubenaltri
lidi e di sollevare il
«coperchio» su un
mondo assai poco
esplorato (con l’ecce-
zione del caso Ior-
Marcinkus) come la gestione fi-
nanziaria e patrimoniale dei beni
ecclesiastici. E nei giorni scorsi il
procuratore Michelangelo Russo e

il suo sostituto Manuela Comodi
hanno disposto accertamenti pa-
trimoniali sul conto dell’arcive-
scovo di Napoli, sospettato - natu-

ralmente allo stato è
solol’ipotesiaccusato-
ria -diaverricevutoun
utile dalle attivitàusu-
rarie contestate al fra-
tello Mario Lucio.
Contemporaneamen-
telaFinanzanapoleta-
nahaacquisitotuttala
documentazione fi-
scale relativaalle spese
sostenute dalla Curia
napoletana perpagare
fornitori e spese di ri-
strutturazione. Ieri il
colonnello Luigi Ma-
mone si è trattenuto a
lungo con il procura-

toreRusso,dopoaverconsegnatoi
primi documenti acquisiti dalle
Fiammegialle.

I sospetti della Procura su rap-

portieconomicipoco limpidi tra il
cardinale Giordano e il fratello
MarioLucioe sull’esistenzadifon-
di neri per parecchi milioni, sono
avvalorati anche da alcune con-
versazioni intercettate lo scorso
mese di maggio. In una di queste
due interlocutori non ancora
identificati (uno dei quali parlava
dall’utenza riservatadel cardinale,
ndr) commentavano la morte del-
l’avvocato Aldo Palumbo, ex am-
ministratore dei beni della Curia,
piùvolteascoltatodallaProcuradi
Lagonegro in quanto aveva mate-
rialmentefirmatoeconsegnatoal-
cunidegliassegnifinitineicontidi
Mario Lucio. Dicevano i due al te-
lefono: «Palumbo per il cardinale
siesponevasempredipersona,an-
chedavantiallamagistratura».

Molti sono i punti oggetto di
contestazione.Adesempio,quello
dei possibili fondi neri. Dai primi
accertamenti e interrogatori sono
emersi una serie di dati che, al mo-

mento, possono essere definiti
quanto meno incongruenti. Si
tratta di opere pagate con somme
spropositate e ben al di sopra di
ogni valore reale di
mercato; di ricevute e
fatture fiscali chenon
sitrovanopiù.Inoltre
sono emersi una serie
di presunti abusi edi-
lizi, su cui presto in-
dagherà la Procura
circondariale di Na-
poli allaqualeverran-
noinviatigliatti.

Insomma, il mate-
riale è enorme. Ma
quando l’inchiesta è
cominciata - molti
mesi fa - nessuno de-
gli investigatori
avrebbe immaginato
di poter avere a disposizione così
tanti spunti investigativi. A co-
minciare dai riscontri sull’attività
di usura che sarebbe stata avviata

da Mario Lucio Giordano e dall’ex
direttore della filiale di Sant’Ar-
cangelo del Banco di Napoli Filip-
po Lemma. I sospetti sul conto del

cardinale - indagato
per concorso - sono
motivatianchedauna
serie di dati singolari.
Ad esempio: risulta
che il cardinalehaver-
sato al fratello due as-
segni da 200 milioni e
ha avuto la restituzio-
ne di gran parte della
somma: 300 milioni.
Aquelpunto il fratello
avrebbe dovuto rima-
neredebitoredicento.
Eppure in un testa-
mento custodito nella
cassafortediMarioLu-
cio risultava che, al

momentodell’arresto, il geometra
di Sant’Arcangelo avrebbe dovuto
restituire al cardinale 480 milioni.
Perchéquei380milioni inpiù?So-

spettano gli inquirenti: potrebbe
trattarsi dell’«utile» ricavato dal-
l’arcivescovo di Napoli dall’opera-
zione finanziaria. In pratica, il car-
dinalepotrebbeaverprestato ilde-
naro, sapendo che questo sarebbe
lievitato.

Naturalmente, allo stato, si trat-
ta di ipotesi accusatorie ancora da
provare di fronte ad un giudice
«terzo». Non si può tuttavia na-
scondere che il pm è convinto che
alcuni elementi dell’accusa siano
già validati. Tanto da avere avuto
parole piuttosto critiche nei con-
fronti del Banco di Napoli, che
avrebbe a lungo sottovalutato
quanto stava avvenendo a San-
t’Arcangelo. Ha scritto il pm nella
richiesta di intercettazioni telefo-
niche: «Non va sottovalutato, co-
me si evince dalle dichiarazioni di
un funzionario, che equivoca ed
opaca è stata l’attività di controllo
della filialediPotenzadelBancodi
Napoli, relativamente alle irrego-
larità gestionali». Molti testimoni
hanno dichiarato che funzionari
del Banco di Napoli temevano la
famiglia Giordano. Anche questo
è un fronte sul quale il cardinale
dovràdifendersi.

Gianni Cipriani

Il procuratore di Lagonegro: «Andremo avanti nel più breve tempo possibile, nel rispetto di tutti»

Nuove ipotesi d’accusa: frodi al fisco e fondi neri
Ancora sospetti degli inquirenti sui passaggi finanziari. E il pm critica il Banco di Napoli: scarso controllo. Un’intercettazione sull’utenza riservata del cardinale.

Disposti
accertamenti sul
contodel
prelato.La
Finanza
napoletanaha
acquisito i
documentidelle
spesedellaCuria

Operepagate
somme
spropositate,
ricevutee fatture
chenonsi
trovanopiù.E
ora spunta
ancheildubbio
suabusiedilizi


